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LETTERE 

8f,t* 

pf& previdenti 
eftteibili, 
han fatto così.. 

• i Signor direttore, Il mirri» 
("J; atro del Trasporti Bernini, in un 
•v\ modo grottesco, ogni tanto ap-
! ' ' pare dal teleschermi e vuol fa

re il duro contro gli austriaci 
che, a suo dire, avrebbero la 
colpa dei periodici blocchi dei 
valichi di confine. Ma loro di
fendono il loro Paese e i suoi 
abitanti dall'inquinamento di 
u n sistema di trasporti assurdo 
e dannoso. .. . . 

Mentre i governi italiani, per 
favorire il grande capitale pri
vato.(Fiat «te), hanno puntato 
rutta sul trasporto AU gomma, 
gji austriaci, più previdenti e. 

r t " sensibili ai problemi ambien
ti;1 lati, hanno rinforzato le ferro-

»;> vie, che funzionano bene: le li-
'*:;- Dee hanno tutte il doppio bina-
hf rio p anche pia, e I treni pas-
sff leggeri hanno molti vagoni na-
, V Vetta per olì autoveicoli: si può 

| £ * viaggiare da Vlllach a Vienna 
» . caricando l'auto sul treno; Le 

W 

ìM stazioni, anche nei piccoli 
paesh sono tenute bene che; 

morano nuove. • ' *•' 
Invece da noi in Friuli e in 

•gi h a l l i ' a Tarvisio per esempio. ' 
i f 3 manca persino il cartello se-
B | > gnaleticp della località, e II 
! »;>'< raddóppio' della ferrovia Pon-
E # ' lebbana * ancora un sogno 
|«3? ; tornano: E intanto le città e i 
) '.• baesf scoppiano di trafficò e di 

§.; inquinamento. Per andare da 
& Montereale ValceHlna. dove 

I k-. a M ò v à Udine. SO km. con II 
fi treno si impiegano circa 2 ore. 
V < . - • • > • ; • . . Tito T o m a i a . 

MontereaJeValcelltna(Pn) ' 

l i ' " ' : '" :^v: " "';.'"• 
$ La voce di uno 
t di «quel mille 

con compili 
» tecnici-^. • 

iti 

$ ' ' - , . • : ; - , , ; , ; : . • ; , 

£ jp*1 ! • ' Caro direnore. «ano uno 
f- d i quei-circamille dipendenu 

con compiti tecnici., » l quali a 
:i<< malapena si accenna nell'artì

colo Intitolato: •Tremilo fun-
*, danari. Che fin» faranno?' ap-

M parto sui supplemento lettere 
fi ptOtt Coso del 2 novembre. 

! N(TO>i)ftne,i<uptoox.lirigfc 
V; toaaparatazvMra lavoraintefc 
•~ fattuale e lavoro manuale - a 
g* (capita di quest'ultimo, s'in-
8 tende - che a me, •«educe- dei 
-,» "68 apparve una spaccatura da 
^ c o l m a r e al mio Ingresso nel. 
, * Hi, r ione certo una condliio-
'", nejesiduale. anche nella sua; 

i,-W. rappresentazione giomalistica 
•/ (della «bassa forza*, o s i parla 
.?. con accenti paternallstici-co-
% m'è nella tradizione - o non si 
% parti, allatto), anche più d i 
« vetr)>rmldcpo. 
i ** ' Cosi, mentre quello che l'ar-
r tìcoto chiama «Il partito delle 
•'' «Junjònk mentre i funzionari. 
,*' «potlticl* partecipano a •rlunio-
X n i furnote» dove «si spacca II 
•>:• capelkym quattro per un ag-

^gett ivo. . « pur giusto che si 
& sappia anche che i «tecnici» 
h cortooocomeossessiva bordo 
ili d i ó t r i km scassausslml ad al-
f lestire teste àeWUnaa. ed a ge-
•% srjrsele. anche per una ventina 
K m óre i t i giorno(lavorativo); 
'f mentre la domenica ed il mese 
|> precedente te elezioni si alza-
j|> Moaila S per recapitare gli ab-
| bonamenU etetlorali nelle fab-
, | eriche - dopo averne curato II 
'• lavoro di promozione-, e pac-

' . ' ' ch i deUt/ i**» «(-diffusori in 
-Jj provincia: raccolgono gli im-
* porti e le rese da spedire al 

giornale » curano tutta quella 
serie di servizi, specie in una 

' piccola Federailone^dal latto-: 

I A Camera ha eliminato ii diritto 
all'integrazione al minimo per i residenti 
all'estero che non abbiano almeno 5 anni di contribuzioni. 

, provvedere ora Palazzo Madama? 

Il Senato corregga, per favore 
' • i Signor direttore, la crisi economi
co-sociale cheda anni colpisce i Paesi 
dell'America Latina ha, fra le sue Vitti
me, anche la maggior parte degli emi
grati italiani • essenzialmente concen
trati in Argentina, Brasile e Venezuela 
-che hanno visto drasticamente ridot
to illoio livello di vita. > 

Si tratta per lo più di connazionali 
emigrati nell'immediato dopoguerra 
fino'alla f in * degli anni Cinquanta: es-

• si. dopo una vita di-duro lavoro, vivo
no oggi spesso ai limiti della sussisten
za; non disponendo tra l'altro, i Paesi 
che li ospitano, di sistemi pensionisti-
ci-sanitari atti a garantire una vec
chiaia con un minimo didignità. 

Se da anni nel nostro Paese e stata 
stabilita una pensione sociale per i cit
tadini ultrasessantacinquenni privi di 
'reddito. k> stesso benelicio • o per lo 
meno un suo equivalente • non si ap
plica per legge a c n i vive all'estero. 

condannando cosi alla miseria mi- ; 
gliaia di Italiani sparsi nel continente ' 
latino-americano. 

A tale palese ingiustizia e discrimi
nazione inaccettabile non si è mai po
sto rimedio, nonostante le richieste, 
degli emigratie le promesse dei gover
ni, confermate nel corso della secon
da Conferenza nazionale dell'emigra- • 
zione tenutasi a Roma nel dicembre 
del 1988, in cui tra l'altro venne accet-
tato il varo di un piano straordinario 
d'interventi per l'America Lattea (di 
cui non si è vista alcuna traccia). ^ ' 

In questi giorni, frustrando nuova
mente le speranze degli emigrati, si 
sta perpetrando una nuova e crudele 
ingiustizia a loro danno. Infatti, l'ap-

. provazione da parte della Camera dei 
deputati del disegno di legge 5107. eli
mina d'un sol colpo il diritto dell'ime-, 

, grazione al minimo delle pensioni per 

' tutti i residenti all'estero che non pos
sano far valere uri minimo di cinque 
anni di contribuzione presso gli enti 
previdenziali italiani. Ciò vuol dire to
gliere a queste persone la possibilità 

. non di vivere dignitosamente, ma di 
Vivere 'lout court: , 

Ancora più grave e la situazione del 
• Venezuela, con cui il nostro Paese ha 

stipulato, nel giugno del 1988, un ac
cordo di sicurezza sociale che non è 
ancora entrato in vigore. Moltissimi 

> connazionali - età media 65/70 anni • 
bisognosi e privi di mezzi, che hanno 
già i requisiti contributivi, aspettano 
con ansia la ratifica di questo accordò 
per poter avanzare domanda di pen
sione e ricevere l'integrazione al mini
m a . Altri hanno proceduto a effettua-

.. re'il cosiddetto "riscallo lavoro estero» 
per. adempiere ai requisiti, pagando 
ingenti somme di denaro a costo di 

duri sacrifici e, spesso, facendosi pre-. 
stare il denaro a pesanti condizioni. ' 

Se il disegno di legge 5107 venisse 
approvato anche dal Senato, chi risar
cirà moralmente ed economicamente 
queste persone?. Chi potrà far capire 
loro che l'Italia li ha traditi per 400 mi
liardi (tale sarebbe il risparmio sui bi
lanci dell'lnps)? • 

È facile scivolare nella retorica 
quando si parla di italiani emigrati, 
ma vi è ben poco di cosi triste come 
un vecchio emigrato bisognoso; e noi 
ne abbiamo tanti. Ma, d;ahra parte, 

. poche categorie hanno un peso politi-
• co-sociale cosi irrilevante come I vec- ' 

chi italiani emigrati all'estero. Il nostro 
governo ne approfitta e tenta di colpir
li ancor di più.. 

Lettera ilrmata 
• peri Patronati Italiani nel Venezuela 

Acli. Inas, loca. Ital. Caracas 

rino all'autista, al meccanico, 
all'uomo di fatica, alla guardia 
del corpo, al guardiano nottur
no, sempre reperibile 24 ore su 
24, con paghe - naturalmente -
inferiori a quelle dei «politici». 
- Perche non intervistare 

qualcuno di-questi personaggi, 
utilizzati' molto spesso anche 
con mansioni politiche, (co
m'è nel mio caso);senza ulte
riori gratificazioni né economi
che ne tanto meno di ricono
scimento politica e farsi rac
contare una delle loro •giorna
te-tipo»? . . • '• . .;.. 
' MI offro volontario per la pri

ma intervista, anche se. a po
che settimane dal 31 dicembre 
1990. data del mio definitivo li
cenziamento (dopo questi ul
timi mesi di part-time) motiva
to d a «esigenze di carattere or
ganizzativo e finanziario», e 
dopo 15 anni di - mi si perdoni 
la scarsa modestia • onorato 
servizio, all'interrogativo posto 
nel tholo dell'articolo in que-
stionerion so francamente che 
rispostadare. • 

BvtoMdorizd. 
. Funzlonarto«tecnlco»della 
: Fe<lerai»er»trl««4liudrtPtl 

«É^WtiMUUhUfa-»' 

A chi giova 
la minaccia 
al tempo pieno 
nelle etementarì? 

g B Signordirettore.il «tempo 
pieno- era nato negli anni Set
tanta suscitando ovunque 
grandi speranze e fervore di 
iniziative. Prima era stato sem
pre appannaggio' dei privati, 
confessionali e non. miniera 
d'oro inesauribile. Diventò, al
lora,' sevizio pubblico; e con
corsero genitori.. insegnanti, 
enti locali, forze politiche, as
sociazioni di categoria e am
ministrazioni dello Stato. Stia
mo parlando del tempo pieno' 
nétta scuota elementare che, 
"da sperimentale allargatosi a 
macchia d'olio diventò modu
lo scolastico consolidato, una 
precisa realtà socialeecultura-
le: lavoro in equipe, sfrutta
mento di attitudini e capacità 

' individuali degli operatori sco
lastici, classi aperte, introdu
zione di attività formative quali 
lo sport, l'educazione artistica, 
musicale, le lingue straniere, 
l'ecologia, l'educazione civica. 

CHITBMPOFA 

La scuola interagiva sul territo
rio e diveniva elemento dello 
stesso, vita e realtà sociale. 

GII anni Ottanta furono ca
ratterizzati dal grande dibattito 
relativo all'impostazione delle 
linee di riforma degli.ordina
menti della scuola elementare, 
i cui programmi vennero varati 
nel 1985. Progetto ambizioso: 
e ' * da operare per la trasfor
mazione di quella parte della 
scuola che, conservato il tem
po normale, non ha potuto 
operare grandi trasformazioni 
strutturali. Sacrosanto. Bisogna 
offrire a tutti i cittadini pari op
portunità formative ed educati
ve. È un preciso dettato costi
tuzionale. 

É nel 1990 che viene varata 
dopo lunga gestazione parla
mentare la legge attuativa di ri
forma. Giustamente prevede il 
proseguimento delle attiviti a 
tempo pieno entro il limite dei 
posti funzionanti nell'anno 
scolastico 1988/89. Il legislato
re riconosce validità e funzio
nalità a un modulo scolastico 
che sa rispondere alle esigen
ze socio-culturali dell'utenza, 
modulo che e stato da sempre 
l'antesignano della riforma 
stessa. 

SenoncM ai momento del
l'attuazione escono fuori i pri
mi colpi di maglio al tempo 
pieno. Servono risórse, opera
tori scolastici per applicare la 
riforma. E dove prenderli He 
non dal tempo pfeno? Elevi»-, 
mo allora il numero minimo 
degli alunni per II' funziona
mento delle classi a tempo 
pieno in maniera fluttuante e 
nella misura proporzionata al 
fabbisogno e... voilà. abbiamo, 
operato la quadratura del cer-
chlol L'organico è al comple
to, non abbiamo attinto al 
grande mare del «precariato* 
rendendolo meno precario, 
abbiamo risparmiato attuando 
una riforma a costo zero. E che' 
importa se spariscono scuole 
di montagna che costituivano 
forse l'unico momento di ag
gregatone culturale e sociale 
delia piccola comunità? Che 
importa se spariscono plessi e 
classi funzionanti a tempo pie
no nelle città e nei paesi dove i 
genitori, per lo più entrambi 
impegnali in attività lavorative, 
lasciavano con tutta serenità I 
torollgll? 

; Oh. si. il tempo pieno e ri
masto in una parte delle classi, 
anche per alcune che erano 
sotto i) numero fatidico: all'ul
timo momento ci sarà, ad an
no ormai avviato, un certo as
sestamento, rassegnazione per 

alcuni, scoramento e demolir 
vazione per altri,, rabbia in tari
ti. Rimane la spada di Damo-, 
eie sospèsa... È II pronta a en
trare In azione per il prossimo 
anno, per la seconda parte at
tuativa dcl'nuoM ordinamenti. 
écosIpéraltrit^eVBni. ' 

In prospettiva, ben inteso 
come proiezione della .situa-, 
zione attuale,, cosa sarà dèi 
tempo pieno tra cinque anni?. 
Lo chiamano plano di raziona
lizzazione e toccano, colpen
do a suon di soppressioni e ac
corpamenti, la realtà più col
laudata, vfva ed efficiente della 
scuola.": ' • •^^••>': 

E a questo putito, per cerca
re chiarezza, si pone necessa
ria una domanda: a chi giova 
tutto questo? • ' ''' 

Letteraf lrmaU 
V da 13 Insegnanti di Imperia 

«Sottratta : -
allo scandalo 
la sua virtù 
naturale...» 

'iriii r t t a i II.Ì.V.ÌI e, 

• i Cara (Aitò, quali strane 
ingegneria . permettono alla 
Stato di sottrarci, spostandola 
all'infinito, la.veriU.su lattiche 
rischiano d i rendere la demo-' 
crazia un'utopia? -

Cos'è successo di tanto gra
ve per cui l'Italia, culla del Di
ritto e sede scelta da Cristo per 
il suo messaggio a! mondo, e . 
diventata una terra violenta, 
devastata, teatro di atrocità e 
vergogne che" ci degradano 
agli occhi dell'Europa? ,•,,.-•„: 

.Per. quali, oscure, ragioni un 
partilo il cui nome, rievoca le 
civiltà greca e cristiana e i icul 
motto vittorioso fu «llbertas», 
ha. ridotto l'Italia ad assomi
gliare sempre più a un regime? 

Infine, è possibile che un'I
taliana come me, in possesso 
di tutti gli Ingredienti della feli
cità, rischi, di «ol irsi infelice 
per 11 massacro dèr valori per
petrato da una torbida razza d i 
politici? Non ha forse questa1 

razza sottratto allo scandalo la 
sua virtù naturale per imprigio
narlo in una dimora senza lu
ce, fatta di assuefazione, di 
oblio, di desiderio di morte, 
dopo aver deposto al di qua 
della soglia le insegne della di
gnità umana? r . 

Milano 

Pietro Ingrao, 
Bruno Venturini, 
Anna Gentili, 
26 luglio 1943... 

• • Cara Unllà. ho letto l'I 1 
novembre l'intervista rilasciata 
da Pietro Ingrao. t r a le altre 
cose egli ricorda di avere tenu
to il suo primo comizio pùbbli
co il 26 luglio del 1943 a Porta 
Venezia, a Milano. 

Mi sembra giusto e interes
sante ricordare che a quel pri
mo comizio organizzato dai 
comunisti dopo la caduta del 
fascismo, parlò anche Bruno 
Venturini, un compagno che 
era stato condannato a 10 anni 

, d i carcere dai Tribunale Spe
ciale fascista, che in quel mo
mento faceva parte della, se
greteria della Federazione co
munista di Milano, che era sta
to uno degli organizzatori degli 
scioperi del marzo di quell'an
no, che fu poi vicecomanda*. 
te del Corpo Volontari della Li-

,tbertà per le Tre^Venezie efebei 
venne infine ucciso dalle Bri
gate fasciste a Brescia all'inizio 
del 1945. ••••:•:• 

Con Ingrao e Venturini par
lò, In quel comizio, anche la 
compagna Anna Gentili. Ven
turini alla fine fu brutalmente 
aggredito' dalle forze militari 
del neo costituito governo Ba
doglio, tanto da dovere essere 
sorretto da altri compagni per 
potersi allontanare. ' 

. Ubera CaUegari. Milano 

«Esistono anche 
tre risoluzioni 
deirOnu ^ 
sul Tibet..» 

• É Signor direttore, per gli 
amici e I sostenitori della lotta 
pacifica per l'indipendenza 
del Tibet, sembra di veder rivi
vere nella tragedia del Kuwait 
l'incubo che la Cina comunista 
ha imposto ai tibetani dal 1950 
costalo finora la morte di oltre 
un milione di persone e il sac
cheggio e lo smantellamento 
di migliaia di monasteri e luo

ghi di culto secolari della reli
gione buddista. 

Riteniamo che, mentre l'O
rni sembra riprendere vigore 
come punto di riferimento cir
ca le questioni d'interesse pla
netario, e mentre si parla ~; 
nuovo ordine mondiale, l's 
nione pubblica e i politici" 
mocratici debbano mantenere 
alte l'attenzione su tutte le vio
lazioni della legalità intema
zionale e dei diritti umani e dei 
popoli. . . . • • . . 

Ricordiamo che anche sulla 
questione . tibetana esistono 
ben tre risoluzioni dell'assem
blea dell'Orni (del 1959,1961 
e 1965) che chiedono «.Mia 
cessazione di tutte le pratiche 
che privano il popolo del Tibet 
dei suoi diritti fondamentali, 
compreso quello alla autode
terminazione.. , 
Michele D'Alesalo, Maria Lot
t a PUtoWno. Laura e Maaat-
miliario PoUchettL Per II Grup
po romano dell'Associazione 

. , v ^ Italia-Tibet 

È tollerabile 
che la posta 
non venga più 
recapitata? !. 

• I Caro direttore, scrivo per 
denunciare una violazione ai 
diritti del cittadino e non un 
fatto personale. 

I l portalettere delia mia zo
na si è ammalato gravemente. 
Un paio di mési la circa, per 10 
giorni, la corrispondenza non 
mi è sfata consegnata. Da una 
mia indagine presso l'ufficio 
locale e pòi'presso la Direzio
ne provinciale d i Roma e risul
tato che: ' . > . ; • . ' 

I ) A causa dei «tagli di spe
sa».non si può chiamare un 
supplente. . 

. 2 ) Non si può procedere al 
cosiddetto abbinamento: non 
sipuòctoéaff idarelapostaal 
coHeghl delle zone vicine die
tro compenso. 

- 3 ) Non si può ritirare la po
sta direttamente perche non 
c'è nessunoche la smisti. 
• Dopo le mie proteste ho ri
cevuto la corrispondenza per 
qualche giorno, non so t e per 
la cortesia della direttrice del
l'ufficio o. se per una disposi
zione in deroga^ all'italiana. 

Disposizione del resto quanto 
mai transitoria, perché dopo 
un po' di nuovo non ho ricevu
to più niente. Siccome sono 
abbonata a libri e giornali è 
impensabile che non esistesse 
corrispondenza a me destina
ta. 

Che debbo fare? lo sono una 
e la smania di privatizzare che 
forse si nasconde sotto la vir
tuosa tendenza al risparmio è 
molto più potente dime. 

. . ag l toUBa lbon l . Colle del 
Lauri di Zagarolo (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• O i Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e ì 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Gianni Rossi, Piacenza; Li
bera Callegari Venturini, Mila
no: Sisto Convento, Cazzago; 
Maria Pia Palmieri, Cosenza: 
Luigi Ferdinando, Roma: Mi
chele Mavino, Caserta (abbia- ' 
mo trasmesso il suo scritto ai 
nostri Gruppi parlamentari): 
Carino Longo, Fubine; Danilo 
Di Matteo; Palombaro: Mauro 
Baroni. Brescia; Michele Datto-
to.Scandiccl; Luciano Marche
sini, Bologna: Antonino Manti, 
Reggio Calabria: Claudia 
Snarski, Lachaux .(Francia): 
Pilar Castel, Antonio Calzolari 
ed altri 65 familiari di detenuti 
italiani in Thailandia (abbia
mo trasmesso il vostro esposto 
ai. Gruppi parlamentari comu-
i'''M*"'""'" Camera e del Sena-

;Duhr, Pisa, 
indo Rlgon, Schio; Sal

vatore AngHotti, Napoli; Ales
sandro Lazzari. Milano; Miche
le De Marcò. Venticano; Gia
como Pierini, Firenze: Alfonso 
fanniello. Buccino1, Giuseppe 
Manzavino, Cava dei Tirreni; 
M. Genovesi, Frano Romano; 
Franco Carosl. Roma; Nicolino 
Manca. Sanremo; Simone Fer
rando, Oenova-Pegli; Renata 
Cannelloni. Jesi; Alberto Mar-
chkxini. Fermo; Costante Pao-
•uzzi, Roma: Alberto Veronesi, 
Bologna; Giampaolo Pirocca, 
Schio; Antonino Catarroso, 
presidente provinciale della 
Confederaziorie jlaiianasinoV 
cali mutilati e invalidi, Melilo. 
Porto Salvo... 

.Gino Ansaloni,. Modena 
(•Oggf più che mai e indispen
sabile fa costituzione di una 
gendarmeria intemazionale 
della quale devono far patte 
alitigli stati del mondo e che 
abbia il compito, e soltanto 
quello, di Impedire e combatte
re tutte le violazioni di frontie
ra'); Andrea Belgrado, Vene
zia. ('Viene il sospetto che vi sia 
uno steccato che la 'lotta alla 
mafia'non deve varcare e che 
to'stesso steccato sia determi
nato dati-utilizzabilità delle or
ganizzazioni manose al fine di 
controllo'politico: l'Antimafia 
non ha funzioni giudiziarie, 
non individua responsabilità 
individuati, ma Usuo compito e 
guardare dentro /apolitica, ov
vero dentro Ipartiti''). 

* * 

SERENO : VARIABILE 

COPERTO MOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 

fLTEMPO IN ITALIA: normalmente; in quatta 
stafllone, l'anticiclone atlantico ala per osai di
re relegato nelle sue posizioni di origine, vale 
a dira con II suo centro localizzata sulle Isole 
Azorre. Attualmente Invece questo anticiclone 
si estende verso Nord-Est, cioè versola Gran 
Bretagna e l'Atlantico settentrionale. E questa ; 
un'anomalia climatica che si verifica da alcune 
stagioni. In tale posizione l'anticiclone convo-

' glia «ria fredda di origine polare vsrso l'Euro
pa Sud-occidentale e verso il Nordafrica. Que
sta discesa di aria fredda attiva a sua volta sul 
Mediterraneo centrale • sulla nostra penisola 

. un convogiiamanto di aria calda ed umida di 
provenienza africana. Questo porterà il tempo 
verso le nuvole • vèrso le precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle'regioni dell'Italia set
tentrionale cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente. 
Nevicate sul rilievi alpini al di sopra del 1.500 
metri. Graduale diminuzione della fitta nebbia 
che ha gravato per diversi giorni sulla pianura 
padana. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite, mentre sulle regioni meridio
nali il tempo sarà caratterizzato da cielo sere
no oscarsamente nuvoloso In aumento la tem
peratura al centro ed al Sud. ,,_ 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud-' 
Ovest. 
MARI.' mollo mc«aU»adn*ow:!dentall, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quel
le centrali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni in via di intensificazione. Sulle 
regioni meridionali condizioni di variabilità 
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Scrivete. Mere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo e possibilmente il nume
ro di telefono. Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile oche recano la sola indica
zione «un grappo di...» non vengo
no pubblicale: cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

Fondazione istituto Gramsci 

Borsa di studio L uigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma, in 
occasione del decennale della morte, ha isti' 
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell'anv 
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo
glie Bruna Longo. All'iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l'Associazione nazionale parti* 
giani d'Italia, Arrigo Boldrini, la Confedera
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti,; 
Giorgio Conti. Giulio Conti, Lidia Conti, Ro
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. e '-
Possono partecipare i cittadini italiani e stra
nieri, laureati presso Università o Istituti su
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea inviando la docu
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo». via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor
so cl-si può rivolgere alla Fondazione mede
sima (via del: Conservatorio 55, 00186 Roma, 
tei. 68.75.405-65:41.527). 

Gruppo parlamentare . 
dei senatori comunisti 

Palazzo Madama - Roma — 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO -

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore delaen. aw. Edoardo Penta ; 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2.500.000 cia
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laure» dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che«bbiano conseguito 
il massimo del voti nell'esame di laurea. 
É condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio favor trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche: 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile: " : 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel
la sede del Senato della Repubblica In Palazzo Madama -
Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro)! 31 
aprile del 1991 ad insindacabile giudizio della presidenza.' 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo. 
Ad Insindacabile giudizio della presidenza, previo confor
mo parere della commissione scientifica, le borsa di studio 
possano non essere assegnate In relazione alla qualità de
gli elaborati . . . . . . . • . - » -.."!. 

Pietro Barcellona 
IL C A P I T A L E 

C O M E P U R O SP IR ITO 
Un fantasma si aggira per il mondo 
È vero che il mondo e la produzione si 

materializzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 
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HOTEL TIROL 
Montesover (Trentino Dolomiti) 

Tel. 0461/698377. 6 giorni pensio
ne completa compreso cenone/ 
veglione L 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 

ItaliaRadio 
;,"'"....;; LA RADIO DEL PCI 

•;;::|;;;5;-V;Programmi ; 
NotliWognlor«ifalto7sl«19. 
Or» 7: Rassegni stimpi; 820: Unisti, a curi dedoSpi-
Cot &30: U n firn» par una soli Europa. Ni diretta da 
Parigi Mare Setno fUberttkm); 8 Sto P k c * scherme le, 
il* oo> la tv: 9.15: raurotssssUone di novembre, hi 
•ludoGiovimi Tastai. cernrMrddte IMO: intinto in 
tsn«riotolurv10»t¥it10^Conser*storilngle»r.un 
p«r»OM»rjiUr«lraOooaldS«ssoocr,10.45:LiOc 
tinjsrltoWMritatftf^VlMzft 
energetico: pagate., s rlspsnnierets. intervista al prof. 
mmmCi»Kitotmtomt»rfMKV3a.c»tùtot 
Cose turerei Parlano l san, Carmine Garofano; 11.45: 
Mstsaneccancr. rnwaaiioria ai ouncons. con Sergio cot
temi; 1&30: «Consumando» quotidiano In difesa del 
consumatori: 14; Notiziario economico sindacate; 14.15: 
OiJS«icalrrt«marWu*(l*cN<ar£15.10:Por 
servizi d cultura, spettacolo * amatiti: 1530: «La grana 
(Ma voce». Lettura di poesie. Giorgio caproni; 1SJ5: Po-' 
rnerl«wi(?pit1»):16.1(r.Uixt.llr«r»<(k«lalc*cr'dl 
Rodolfo Braìicol. Intervista afautore; 17.Jtt «Cantare fa 
più tene», ki studio Bungaro 0» parte). 
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Estera ' Annuale . Semestrale. 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
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Per abbonmi: vnwmenio sul cc.p. n. 29972007 Inte
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